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TRACCIA 1 

Dopo essersi consensualmente separati, senza previsione di contributi di mantenimento in favore della moglie, il tribunale in sede 

di divorzio attribuisce alla ex moglie un assegno. La corte d'appello, riforma la decisione di primo grado e nega il diritto della ex 

moglie al riconoscimento di un assegno di divorzio condannandola alla ripetizione delle somme ricevute a tale titolo specifico, in 

applicazione della sentenza della Corte di Cassazione n. 11504 del 2017 secondo la quale, in difformità dall’orientamento 

costante secondo cui l’ex coniuge più debole ha diritto a ottenere dall’altro un assegno che garantisca il mantenimento dello 

stesso tenore di vita goduto in costanza di matrimonio, il fondamento dell'attribuzione dell'assegno divorzile è la mancanza di 

autosufficienza economica dell'avente diritto, rilevando che, pur essendo l’ex marito di condizioni economiche molto agiate,  l’ex 

moglie percepiva uno stipendio decisamente superiore alla media ed era titolare di un patrimonio mobiliare ed immobiliare molto 

cospicuo. 

Redigendo un parere o un ricorso per cassazione si valuti se la sentenza di merito sia conforme o non agli orientamenti 

giurisprudenziali attuali. 

 

TRACCIA 2 

In occasione di un giudizio di modifica delle condizioni della separazione, i coniugi raggiungono un accordo in base al quale il 

marito trasferisce alla moglie la sua quota di comproprietà di un appartamento comune, pari alla metà dell’intero. In sede di 

divorzio il tribunale, in adempimento dell’accordo ritenuto avente valore di contratto preliminare di trasferimento, trasferisce la 

proprietà della quota, ma previa dichiarazione di nullità parziale dell’accordo stesso nella parte in cui prevedeva come 

controprestazione la rinuncia della moglie all’assegno divorzile, attribuisce alla moglie stessa un assegno. 

Redigendo un parere o un atto giudiziario si valuti la conformità della decisione agli orientamenti giurisprudenziali vigenti. 

 

TRACCIA 3 

Predisponga il candidato, quale legale della moglie (in età lavorativa ma priva di occupazione), invito alla negoziazione assistita 

in materia di separazione e, ipotizzando risposta positiva, a seguito di trattative volte a definire una soluzione di equilibrio e parità 

tra gli interesse di entrambi i coniugi in lite, rediga atto formale di negoziazione. 

L’accordo dovrà tenere conto dei seguenti dati fattuali e aspetti controversi: - assegnazione casa familiare di proprietà del marito, 

mutuo della casa familiare in titolarità al marito/ex coniuge, mantenimento dei 2 figli minorenni di 3 e 10 anni, modalità di visita 

dei figli, riparto delle spese “extra”, vendita della seconda casa in montagna in capo alla moglie/ex coniuge, trasferimento quote 

società di impresa familiare, chiusura conti correnti comuni e conti deposito titoli. 


